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     Non poteva sopraggiungere occasione migliore per esprimere pensieri sulle attuali situazioni politiche, Italiana ed Europea, degradate e degradanti.

     Per quanto riguarda la Politica Italiana, l’intero programma, preteso vivificante, del Governo in carica si sintetizza nella insulsa parola <crescita> indiscutibilmente parola insulsa perché l’espressione verbale <crescita> non esprime alcuna concretezza, ma è solo termine di una prospettiva, che formalizzata nel clima d’iniziative economiche fondate su ulteriori indebitamenti e su vessatorie tassazioni, tale termine <crescita> assume solamente l’aspetto di un ipocrita e perfido inganno. 

     Pertanto non sulla inconsistente parola <crescita> è necessario intrattenersi, ma sulla concreta tutela degli interessi economici italiani a cominciare dalla restaurazione della moneta nazionale e soprattutto immediatamente dal proteggere le imprese agricole e industriali italiane, le quali, cautelate nel proprio territorio contro qualsiasi intervento straniero trarranno beneficio da una immediata detassazione con l’immediato benessere della classe lavoratrice ed il cui introito fiscale statale risulterà sufficiente alle pubbliche necessità in quanto liberato dai ladrocini, in  cui i politici italiani sono coinvolti e di cui spesso ne sono i diretti artefici, e liberato dallo sperpero criminoso degli enti-regione, i quali, come anticipazione d’ipotesi, potrebbero benissimo essere soppressi nella sussistenza dei più economici enti-provincia necessari alla presenza del Governo nel territorio dello Stato. 

    Solo in tale modo il lavoro tornerà a rifiorire in una ricostituita dignità nazionale.

     Sto parlando nella veste di membro di “Alternativa Tricolore al Sistema” quale componente interna al Movimento Sociale Fiamma Tricolore ed è notorio con quanta tenacia tale componente, tramite i propri operatori, si stia adoperando perché <Fiamma Tricolore> torni ad essere vessillifero di italianità autonoma dalle infiltrazioni devianti e come tale indipendenza del Movimento possa permettere di portare avanti quanto si espone in una unione con tutte quelle correnti politiche, che ne condividono l’ispirazione e l’azione. 

     Per quanto riguarda la Politica europea traspare l’altra infelice enunciazione dell’attuale Presidente del Consiglio, Mario Monti, nella sua recente affermazione circa i “preoccupanti ritorni nazionalistici nella pubblica opinione”.
     Tale affermazione è la lampante rivelazione di una coscienza totalmente arida e spiritualmente insensibile agli interessi patri e viene naturale affermare come si possa dirigere una Nazione e rappresentarLa se non se ne ama la propria genia e la propria storia  specialmente da parte di un italiano, il quale, come tale, appartiene personalmente a quella italica Civiltà, che costituisce la vera ed unica radice della cultura europea e mondiale ed altresì se non si recepisce nemmeno l’umiliazione dell’esclusione del proprio linguaggio nei rapporti europei e internazionali, in pieno contrasto con gli altri Stati sostenitori della propria sovrana indipendenza, primieramente degli Stati Uniti d’America, delle egoistiche priorità inglesi, testardaggini tedesche e ambizioni francesi. 

    “Rigurgito di nazionalismo” si afferma, ma, nella componente dei suoi singoli Stati, è la stessa Europa che desidera ritrovare se stessa nell’ambito delle singole essenze, che ora si manifestano non con moti sentimentali rinvigorenti, ma solo con spasmi di egoismi economici, che fanno proprio il gioco della infamia bancaria internazionale. 

    Dal nazionalismo autonomo – collettivamente inteso – torna ad apparire la vera anima unificatrice del continente europeo così come avevano già anticipato, tanti anni addietro, i nostri Padri del Risorgimento italiano nella persona di Giuseppe Mazzini e nel recente passato nel Fondatore della socialità corporativa. 

    Tornando alla crisi italiana si esamini la  maniera come uscirne, non certamente con la programmata insulsa impostazione <crescita>  , ma con concrete iniziative dirette a ricostituire l’economia italiana nei suoi fondamentali elementi territoriali, iniziando dal congelamento del debito pubblico e dal non pagamento degli interessi usurai (impostazione che ha risolto il fallimento dello Stato argentino, fallimento prodotto dalle identiche cause che attanagliano ora l’Italia) e tale congelamento persista sino a quando non siano state ben vagliate le cause dell’indebitamento stesso e non sia stato completato l’esatto controllo economico delle entrate e delle uscite statali se giustificate o meno dalle iniziative corree governative e parlamentari perseguite nel correre di questi oltre sessant’anni e specialmente di questi ultimi decenni.

    I punti cardine della vera ripresa si fondano sulla: - ricostituita Sovranità dello Stato, ristabilita autonomia economica bancaria connessa al restaurato potere di emissione di valuta  nazionale da parte della Banca d’Italia e con la restaurata socialità in un complesso collettivo ordinato e moralizzato.

   Cosa si intende per Sovranità Monetaria molto si è scritto e sopra se ne è appena nuovamente fatto cenno, in vero, tra gli altri poteri dello Stato, il primo è costituito dall’emissione della valuta, che deve dare beneficio ai singoli cittadini padroni delle proprie risorse economiche e dei propri interessi maturati nell’impiego della stessa moneta posseduta in un complesso bancario, in cui il vertice della Banca Centrale controlla, aiuta ed equilibra le esigenze sia delle stesse Banche, non società di lucro, ma fondazioni nazionali di sostegno, sia dei singoli cittadini, i quali nel lavoro e nel risparmio trovano la ricompensa al proprio agire.    

     Osservazione basilare, da evidenziare e puntualizzare, è che la valuta odiernamente in tutto il mondo non è più legata all’oro con la conseguenza che lo Stato può stampare moneta secondo necessità rimanendo solamente vigile che tale facile stampa non produca inflazione e quindi se regole esistono al riguardo queste sono destinate ad evitare che da tale emancipata emissione non derivi svalutazione o che si verifichi carenza di moneta circolante circostanza che si verifica con la moneta europea di provenienza extraterritoriale. 

    Tale sistema di emissione cartacea crea la guerra bancaria che stiamo vivendo e che tramite tale guerra si produce la soggezione politica dei popoli.

    Illustrate, in grandissima sintesi e nella sua fonte primaria, le negatività della emissione della valuta da parte di stampa straniera, con la conseguente caduta dell’Italia nella usura internazionale, si consideri il modo politico per poterne venire fuori al più presto.

    In tanti convegni di studio e di dibattito si è molto evidenziato che i contemporanei uomini politici italiani di Governo e di Parlamento sono saldamente legati ad interessi estranei a quelli italiani, da ciò scaturisce automaticamente la circostanza che ogni azione politica italiana deve concretizzarsi con il rimuovere dalle sedi parlamentari ed istituzionali tali asserviti ed incolti personaggi.

    Ciò può avvenire solo attraverso una organizzazione politica formata da uomini di fede con ferma volontà nel perseguire tale programma di ricostruzione statale nazionale scostandosi fermamente da ogni diversa impostazione lontana da tale progettazione. 

     L’art.1 dello Statuto del <Movimento Sociale Fiamma Tricolore>  detta: - “II Movimento Sociale  - Fiamma Tricolore è un’organizzazione politica, ispirata a una concezione spirituale della vita, che ha il fine di garantire la dignità e gli interessi del popolo italiano, nella ininterrotta continuità storica delle sue tradizioni di civiltà e nella sua prospettiva di una più vasta missione occidentale, europea, mediterranea. 
     Il M. S. F. T. si propone la realizzazione dello Stato Nazionale del Lavoro, per il raggiungimento - mediante l'alternativa corporativa - dei più vasti traguardi di giustizia sociale e di elevazione umana, nel rispetto della libertà per  tutti e nell'armonia dell'ordine con la libertà”.
    Ne scaturisce naturale che qualsiasi contattazione con raggruppamenti politici, i quali perseguono o alimentano o condividono, pur in una apparente contestazione, l’influenza straniera non può assolutamente accettarsi nell’ambito del <Movimento Sociale Fiamma Tricolore> infatti diversamente risulterebbe tradimento dell’italico pensiero e del fattivo operare, ma soprattutto tradimento della nostra Nazione attualmente  morente nella strozzatura usuraria internazionale.

    I Fini, La Russa, Gasparri e tanti altri etichettatasi nella cosiddetta destra politica costituiscono uno dei tanti sconcertanti esempi viventi della contraddittorietà tra il comportamento politico e l’ideologia manifestata.

     L’Italianità non è destra, ma Nazione desiderosa di risorgere dalla sconfitta della guerra, non mummificata nella celebrazione di un 25 aprile, ricordo di disgregazioni nazionali, che, in nome di una discutibile resistenza, hanno originato una repubblica di parte oggi vicina al tramonto ed i suoi rappresentanti non sanno più come sopravvivere se non legandosi sempre di più allo strapotere internazionale attraverso un vacuo e innaturale europeismo così come è stato instaurato. 

   Gli Italiani sono all’affannosa ricerca di una sana alternativa liberatrice e attendono con ansia questo risanamento nazionale per uscire fuori dal giogo estero, che li sta attanagliando, umiliando e soffocando sino a morte certa.

    Il Movimento Sociale Italiano Fiamma Tricolore deve tornare ad essere mèta partecipe di questa rinascita unitamente a tutte le altre sane forze nazionali.

    Il primario unico obiettivo consiste nell’unione di tutti gli Italiani per uno Stato Sovrano e Sociale.

     Affinchè tutto questo possa realizzarsi è indispensabile che sussista l’unità dell’area nazionale perchè diventi forza parlamentare e quindi governativa.

     La conclusione scaturisce automaticamente esattamente, creare, in apposito Congresso del Movimento, un Segretario Nazionale libero da pastoie e contatti politici decadenti e si presenti come  indiscusso interprete e sicuro rappresentante del primario unico obiettivio di unione di tutti gli Italiani per uno Stato Sovrano e Sociale a beneficio degli interessi morali e materiali di tutti i lavoratori e di tutti i cittadini d’Italia. 
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